
  

 

 

 
 

ciclo di webinar 
La salute e la comunità 
 

 
 
Webinar n.2  
Ambiente e salute, verso COP26 
giovedì 4 marzo 2021, ore 15.00-17.00 

PROGRAMMA 

Saluti di benvenuto 
Silvio Brusaferro, Presidente Istituto Superiore di Sanità 
Giorgio Parisi, Presidente Accademia Nazionale dei Lincei 

Introduzione all’iniziativa 
Lorenzo Simonato, Università degli Studi di Padova 

 

Lettura magistrale 
Paolo Vineis, Imperial College Londra 

 

Modera 
Enrico Alleva, Istituto Superiore di Sanità e Accademia Nazionale dei Lincei 

 
Domande e interventi dall’audience 

 

 

Razionale 

Se il COVID ha messo in luce i gravi limiti di preparedness nei confronti dei virus zoonotici, una 
simile mancanza di preparazione non è ammissibile per il cambiamento climatico.  
Nel suo discorso introduttivo alla Camera dei Deputati, il Presidente del Consiglio Mario Draghi ha 
citato la politica dei co-benefici, concetto finora poco discusso in Italia. Si tratta di una proposta 
politica, già contenuta nell’accordo di Parigi, e sviluppata nelle sue articolazioni ambientali ed 
economiche in particolare in Gran Bretagna.  
L’idea di fondo è che certi interventi che mitigano il cambiamento climatico hanno anche un impatto 
positivo sulla salute umana. Se ci limitassimo a catturare e immagazzinare l’anidride carbonica 
dalle sorgenti di emissione non contribuiremmo a ridurre altri gas e il particolato, che caratterizzano 
la maggior parte delle fonti di inquinamento atmosferico e che danneggiano la salute. Se invece 
riduciamo sostanzialmente l’inquinamento nel suo complesso e da diverse fonti (inclusi i trasporti) 
possiamo ottenere considerevoli benefici per la salute.  
Ampi co-benefici possono originare anche da interventi sull’alimentazione. In una analisi della 
coorte europea EPIC (500.000 persone) abbiamo stimato che l’adozione della “dieta per 
l’Antropocene” proposta da Willett e la Commissione Lancet (Laine et al, 2021) porterebbe a una 
riduzione fino al 50% dei gas serra legati all’alimentazione, oltre che prevenire una quota 
importante di morti precoci. Il seminario presenterà diversi esempi di co-benefici e discuterà come 
questa politica può integrarsi con le altre politiche di mitigazione del cambiamento climatico. 



  

 

 

 
 

ciclo di webinar 
La salute e la comunità 
organizzati dall'Istituto Superiore di Sanità, in collaborazione con l’Accademia Nazionale dei Lincei e la 
Cattedra di Epidemiologia Ambientale dell'Imperial College di Londra 

 

Presentazione 

La salute nella sua dimensione collettiva viene unanimemente considerata uno dei beni primari 
della società e, come tale, è oggetto di azioni organizzate a carattere pubblico nella maggior parte 
dei Paesi del mondo occidentale. L’esperienza della pandemia da SARSCoV2 non ha fatto altro 
che rafforzare la consapevolezza di quanto importanti siano i legami e gli equilibri tra il singolo e 
la comunità nonché tra le comunità, l’ambiente e gli ecosistemi del nostro pianeta. 

I webinar sono organizzati per richiamare l’attenzione sulla Salute Pubblica quale luogo centrale 
ed insostituibile dell’incontro di elementi valoriali e concettuali differenti, alimentati dall’esistenza 
del concetto di Comunità, vero “soggetto” che plasma lo stato di salute degli individui 

La salute di una comunità è il prodotto dinamico di una molteplicità di fattori/condizioni che 
esulano in buona parte dalle azioni della medicina, sia essa clinica o di salute pubblica. A questo 
scopo verranno affrontati e discussi, senza poter ovviamente essere esaustivi, alcuni elementi 
essenziali che concorrono a influenzare il profilo di salute della comunità come l’economia, la 
globalizzazione, la molteplicità delle fonti di informazione e gli aspetti etici, senza trascurare una 
riflessione sulla definizione e sulla essenza stessa della comunità. 

In ultimo, un aspetto che consegue naturalmente a questo percorso ideale tracciato dai webinar, 
è la necessità di una contaminazione dei saperi che, a vario titolo, sono inerenti al tema della 
salute. Difatti, solo un approccio interdisciplinare sarà in grado di acquisire e condividere 
conoscenze scientificamente fondate su una realtà multiforme e dinamica come quella della 
salute collettiva e, dunque, di risultare maggiormente efficace nelle politiche e nelle azioni di 
intervento.  

 

eventi già realizzati 

• webinar  “Le Comunità”, 10 dicembre 2020 

Prof. Roberto Esposito, Scuola Normale Superiore di Pisa 
Prof. Francesco Remotti, Università degli Studi di Torino 

 

 

  

 


